
 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, il Signore ci ha invitati a riunirci per l’Eucaristia anche in questa domenica: abbiamo 
liberamente accettato e siamo qui convenuti con gioia. 
Anche se le conquiste del progresso hanno notevolmente migliorato la condizione dell’umanità, non 
sempre favoriscono la crescita e il bene. Più che mai occorre aprire mente e cuore alla sapienza di Dio 
per capire, discernere e vivere la libertà, vocazione propria di ciascuno. 
Nella celebrazione dell’eucaristia facciamo memoria dell’amore di Dio: lasciamoci, perciò, interpellare 
dalla sua Parola per scrutare e purificare la radice delle nostre scelte e le motivazioni del nostro agire. 
Incontriamo nella gioia il Signore alla mensa della Parola e del Pane di vita in questa Eucaristia che 
iniziamo cantando insieme… 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
Sorelle e fratelli, non sempre sappiamo vivere il nostro rapporto con il Signore, confidando in lui e 
fondandoci su di lui. Non sempre sappiamo superare le nostre esigenze, nel rapporto con il prossimo, 
liberandoci dall’egoismo. Invochiamo, quindi, la misericordia di Dio.   
 

• Signore Gesù, abbiamo preferito noi stessi, trascurando le tue promesse.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà.   

• Cristo Signore, abbiamo preferito l’egoismo, trascurando il tuo Vangelo.  
Per questo ti diciamo: Cristo, pietà.   

• Signore Gesù, abbiamo preferito l’indifferenza, trascurando il tuo Regno.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Tante volte, nella complessità dell’esistenza, avvertiamo la difficoltà a capire le cose del 
mondo. Tanto più questa fatica si estende alle cose del cielo. Il vero sapiente, quindi, è colui che, 
convinto della propria insufficienza, chiede a Dio di manifestargli la sua volontà. 
II Lettura. Il comportamento dell’Apostolo è esempio concreto di sapienza cristiana conforme al volere 
di Dio e occasione per ribadire che la vera dignità della persona è quella che ha agli occhi di Dio. 
Vangelo. Per accogliere il regno di Dio in noi e collaborare alla sua costruzione nel nostro mondo è 
necessario, secondo il Vangelo, rispondere alla chiamata di Gesù. Diventare suoi discepoli non significa 
solo condividere idee, ma soprattutto disponibilità a seguirne le orme. 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, il Signore Gesù ci ha indicato alcune condizioni per diventare suoi discepoli. Nella 
preghiera gli chiediamo che ci insegni a conoscere queste condizioni e a realizzarle con coraggio nella 
nostra vita. Diciamo insieme: Signore, donaci la sapienza del cuore.  
 

1. Per la santa Chiesa: attraverso scelte di sobrietà e di semplicità offra una testimonianza 
credibile dell’amore di Dio verso ogni uomo. Preghiamo. 

2. Per coloro che governano i popoli: senza prevalere con la forza, ma agendo con mitezza siano 
leali promotori di pace, di libertà e di giustizia. Preghiamo. 

3. Per coloro che sono costretti a fuggire dalla loro patria: possano trovare difesa contro ogni 
sfruttamento e oppressione, amore e accoglienza in mezzo a noi. Preghiamo. 

4. Per le nostre famiglie: diventino sempre più luogo di educazione alla fede, dove i più piccoli e 
i giovani possano imparare a camminare dietro a Gesù mettendo in pratica gli insegnamenti 
del suo Vangelo. Preghiamo. 

5. Per noi qui riuniti intorno all’altare: la partecipazione a questa Eucaristia ci renda capaci di 
rinunciare a noi stessi per seguire Cristo, mettendo la nostra vita a servizio del suo Regno. 
Preghiamo. 
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Signore Gesù, ti ringraziamo per averci chiamato a seguirti e a essere tuoi discepoli. Fa’ che la tua 
Parola illumini i nostri passi e ci guidi sulle strade della tua volontà.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Aiutaci, Signore, a guardare te come Padre. Aiutaci, Signore, a guardare a ogni uomo come a un 
fratello. Aiutaci, Signore, a incarnare il nostro battesimo in una reale fraternità. Insieme preghiamo: 
Padre nostro… 
 


